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Cofferati: adesso
la cosa importante
è iniziare a trattare

— RIMINI. Si è avviato il «disgelo»
tra la Cgil e il governo dell’Ulivo? Ad
ascoltare l’applauso cordiale che
accoglie l’improvvisa apparizione
del presidente del consiglio, Roma-
no Prodi, sul podiodel congressodi
Rimini sembra di sì. L’arrivo di Pro-
di all’assise della Cgil è stato ieri
mattina un vero «fuori program-
ma»,una sorpresa per la quasi tota-
lità dei delegati che erano rimasti al
messaggio del giorno precedente
nel quale il presidente del consiglio
giustificava la sua assenza dal con-
gressocon impegniprecedenti.

Gli impegni restano. «Sono venu-
to a portare un breve saluto - dice
Prodi - perché sono in transito per
Bruxelles dove dovrò formulare il
nostro saluto per la fine della presi-
denza italiana del semestre euro-
peo. Ma oggi la strada più breve per
Bruxelles passa per Rimini». Cosa
ha fatto cambiare opinioneaProdi?
La durezza della polemica presen-
te nella relazione di Cofferati? «Aver
potuto pensare - commenta nel po-
meriggio con i giornalisti il leader
della Cisl, Sergio D’Antoni - di non
venire a un appuntamento impor-
tante come il congresso di un gran-
de sindacato è stata una sottovalu-
tazione. Ricordiamoci che Clinton
vaal congressodellaCio».

«Non chiedo sconti»

Prodi nel suo intervento non
chiede, come dice egli stesso, nè fa
«sconti». Ribadisce con forza l’auto-
nomia del governo, come Cofferati
aveva fatto per il sindacato. «Vi assi-
curo - afferma - che nonc’è statoun
momento in cui ho condiviso le af-
fermazioni di chi scriveva che que-
sto è il governo del sindacato. Voi
rappresentate gli interessi dei lavo-
ratori, io quelli generali del paese».
«Prodi sbaglia - commenta il segre-
tario della Fiom, Claudio Sabattini -
perchè l’interesse generale può es-
sere definito solo attraverso il pro-
cesso di concertazione quando tut-
ti i soggetti presenti assumono con-
cordementegli stessi obiettivi».

E infatti il presidente del consi-
glio aveva ribadito che il rapporto
con le parti sociali, attraverso il me-
todo della concertazione, costitui-
sce «uno stile di governo». «Sono il
campo due modi di concepire il ca-
pitalismo - dice Prodi - quello che
affida interamente al mercato il suo
funzionamento,e quello che attra-
verso la concertazione cerca di
condizionarlo».

La concertazione, uno stile

Si comprende che, per il presi-
dente del consiglio, il confronto
con le parti so ciali resta essenziale
a quello che egli chiama l’obiettivo
ambizioso del suo governo, cioè
«cambiare l’Italia». Fa riferimento al
ruolo che l’Italia potrebbe occupa-
re nello scenario internazionale, e
in particolare nel bacino del Medi-
terraneo, se dovesse procedere con
sicurezza nell’opera di risanamen-
to. Ma tale risanamento è possibile,
dice il presidente del consiglio, se ci
sarà una manovra dagli «effetti du-
raturi». E «le minori spese hanno ef-
fetti piùduraturi che non le maggio-
ri entrate».Questa osservazione

apre la parte dell’intervento di Pro-
di che ribadisce punto per punto
l’impianto della politica del gover-
no e risponde, sia pur indiretta-
mente, alle valutazioni critiche di
Cofferati. Il segretariodellaCgil ave-
va osservato che la manovra ipotiz-
zata dal documento di program-
mazione economico-finanziaria
era per due terzi composta da tagli.
E Prodi replica che questo ha effetti
duraturi sul bilancio dello Stato.
Cofferati si era detto stupito che la
lotta all’evasione fiscale si era come
persa sullo sfondo delle proposte
del governo. E il presidentedel con-
siglio replica che «non si possono
mettere in cifre, in una manovra, i
risultati della lotta all’evasione, per-
ché sarebbe disonesto». Unica im-
portante concessione alle proposte
avanzate dal segretario della Cgil è
l’affermazione che sarebbe inten-
zione del governo destinare parte
delle risorse provenienti dalle pri-
vatizzazioni alla lotta contro la di-

soccupazione, invece che al risa-
namentodelbilancio.

Il tasto che Prodi pigia per avvia-
re a risoluzione il contrasto con la
Cgil è quello su cui esponenti del
governo insistono da alcuni giorni.
Ma questa volta il presidente del
consiglio lo fa con più decisione. Si
tratta dell’affermazione che l’ese-
cutivo non avallerà in alcun modo
che la rideterminazione del tasso di
inflazione programmato al 2,5%
per il 1997 debba determinare una
modifica dei patti già definiti tra
Confindustria e sindacati inmateria
di parametri di riferimento rispetto
ai quali definire il livello delle retri-
buzioni.

Applausi dal congresso

Prodi termina il suo intervento.
Saluta prima D’Antoni e Larizza e
poi Cofferrati. L’applauso della pla-
tea è appena più caloroso di quello
che lo aveva accolto. Il presidente
del consiglio, accompagnato da

Cofferati e Epifani, scende dalla
presidenza per guadagnare l’usci-
ta, ma poi si ferma e ascolta con
una grande concentrazione la re-
plica di ringraziamento di Antonio
Lettieri che presiede il congresso. E
annuisce con forza quando Lettieri
dice, riferendosi ai contratti, che i
patti vanno rispettati. Poi risale ver-
so il podio e abbraccia il presidente
di turno del congresso. E allora
l’applausodiventapiù forte.

Pace fatta, dunque, tra governo e
Cgil? C’è tra i delegati un apprezza-
mento per l’atto fatto dal presiden-
te del consiglio ma l’impressione
che sul merito il confronto è tutto
da costruire. Che il clima potesse
volgere al sereno lo si era compre-
so sin dal mattino dopo il messag-
gio del ministro del Tesoro, Carlo
Azeglio Ciampi, prodigo di ricono-
scimenti sul ruolo svolto dal sinda-
cato per il risanamento e nella lotta
contro l’inflazione. Ciampi, inoltre,
faceva riferimento al contenimento
di prezzi e tariffe che, come è noto,
sta molto a cuore alla Cgil. E, tutta-
via, che i problemi con il governo
restano aperti lo testimonia il com-
mento polemico del ministro delle
Finanze, Vincenzo Visco, alla rela-
zione di Cofferati, soprattutto per i
riferimenti in essa contenuti alla lot-
taall’evasione fiscale.

Oggi è la volta di Walter Veltroni.
Toccherà al vicepresidente del
consiglio continuare il dialogo tra
l’esecutivo e il maggiore sindacato
italiano.

«Cari Compagni»
il libro su Lama
va a ruba
al Palafiera

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

— RIMINI. Sorride, Sergio Coffera-
ti. E apprezza. Presente con il solo
ministro del Lavoro nella giornata
di apertura, il governo si è appena
presentato al congresso della Cgil
con il suo presidente, Romano Pro-
di. Non commenta, però. «Ho ap-
prezzato il suo discorso di attenzio-
ne e rispetto per il sindacato e per
la Cgil - dice - ed ho anche apprez-
zato la sua disponibilità al confron-
to». Poi aggiunge: «Adesso però bi-
sogna affrontare il merito e, per
quel che ci riguarda, concludere il
congresso con una proposta preci-
sa. La manovra è condivisibile ne-
gli obiettivi ma non è accettabile il
metodo per realizzarli». Niente di
più.

Perchè, insomma, se il governo
di sconti nonnechiede, è certo che
la maggiore confederazione sinda-
cale italiana sconti non è intenzio-
nata a farne. Eancheperchè, aldilà
della forma, nel merito non è che
Prodi abbia detto molto dalla tribu-
na grigio-arancio di Rimini. Poi per
le risposte di merito c’è comunque
tempo.

Nella serata di oggi Cofferati in-
terverrà per le conclusioni. Sarà
quella l’occasione per parlare, do-
po aver ascoltato anche il numero
due di palazzo Chigi, Walter Vel-
troni, il cui discorso è previsto per
la tardamattinata. Equelladi stase-
ra sarà anche l’occasione per ritor-
nare sui temipiù squisitamente sin-
dacali - quello dell’unità su tutti - e
per rispondere a Pietro Larizza e
Sergio D’Antoni, i leader di Uil e
Cisl che ieri sono intervenuti nel di-
battito. Tanto che ai cronisti pro-
mette: «nonvimancherà il lavoro».

Confronto possibile

Di certo però, il leader della Cgil,
sull’esecutivo non dovrebbe alzare
il tiro. Anche se nel merito non farà
concessioni, all’orizzonte non
sembrano esserci scontri. Tanto
che, pocoprimadell’arrivodel pre-
sidente del consiglio, ieri mattina
ha anche chiarito la portata delle
affermazionidimartedì.

Dopo la lettura della relazione
aveva affermato, in caso di scelta
del governo di non modificare le
proprie posizioni, il dovere della
Cgil di «confermare il proprio dis-
senso con tutte le naturali conse-
guenze». Eventualità di sciopero
compresa. «Non siamoallo scontro
tra governo e sindacati - ha preci-
sato ieri -. In questo momento l’im-
portante è trattare». Se poi non ci
sarà intesa, ciascuno per la sua
strada.Esplicitandolocon lealtà.

Ma i rischi di sciopero? «Il sinda-
cato - spiega Cofferati - ha una
gamma molto ampia di iniziative
possibili, noi non abbiamo paven-
tato questo rischio di sciopero.
Penso che questo governo abbia in
sè le condizioni e la voglia di con-
frontarsi apertamente e lealmente
con il sindacato per cercare solu-
zioni di comune accordo e di co-
mune interesse». Certo, se poi l’ac-
cordo non fosse possibile, «è natu-
rale e giusto che il governo proce-
da, e a quel punto il sindacato
espliciterà apertamente il suo dis-
senso con le iniziative di cui è ca-
pace». Comunque sia, spiega il nu-
mero uno di corso Italia, la Cgil in-
tende discutereprimaconCisl eUil
il che fare. «Noi - ribadisce - nonab-
biamo mai fatto scelte importanti
da soli».

Insomma, se Prodi, come ha af-
fermato dalla tribuna, sarà davvero
disponibile al confronto, non ha
ragione di preoccuparsi più di tan-
to. Altrimenti? «Se pensa di fare da
solo - sottolinea il leader Cgil - è
giusto che si preoccupi». «Noi però
non intendiamo esercitare alcun
diritto di veto, sarebbe fuori luogo,
improprio».

Risposta a Berlusconi

Una battuta, Sergio Cofferati la
dedica poi a Silvio Berlusconi. Nei
commenti delle forze politiche alla
relazione, mette in guardia, ci «pos-
sono essere strumentalizzazioni». Il
riferimento è chiaro. Il leader del
Polo, parlando della manovra eco-
nomica del governo, martedì gli
aveva dato ragione. «Berlusconi - ri-
sponde - dica come e perchè ho
ragione e come lui intende risolve-
re i problemi sui quali condivide la
mia analisi o le mie soluzioni. D’al-
tronde ha dato ragione anche a
Mario Monti che indica soluzioni in
contraddizione con quelle che ho
indicato».Appunto. - A.F.

«Cari compagni», il testamento
politicoe moraledi LucianoLamaa
curadiPasqualeCascella e con la
prefazionediWalterVeltroni è il libro
più vendutoal congressoCgil. È
quanto risultadauna indaginenello
standdell’Ediesse, la casaeditrice
dellaCgil cheha pubblicato il libro. Al
secondoposto«Nord-sud», il saggio
di LuisAndersoneBrunoTrentin, con
prefazionediAlainTouraine.Ben
piazzati anche «L’ozio creativo», del
sociologoDomenicoDeMasi, «Storia
dei sindacati nella società italiana»,
diCarlo Vallauri, «Il lavorodi
domani»diGiuseppeLanzavecchia.
Vanno bene, inoltre i libri-dibattito su
argomenti di attualitàpoliticae
sociale come«Welfare: dalloStato
alla comunità», di Sergio Cofferati,
StefanoPatriarca, StefanoRodotàe
BrunoTrentin.

Ilsegretario
SergioCofferati.
Asinistra ilpresidente
delConsiglio
RomanoProdi.
InbassoCiampi

Prodi «apre» alla Cgil
«Pronto a discutere, ma il 2,5% resta fermo»
Il presidente del consiglio, Romano Prodi, «a sorpresa» al
congresso Cgil. Sottolinea la necessità del confronto e del
dialogo, e della concertazione come «stile di governo». L’o-
biettivo comune, dice Prodi, è «cambiare l’Italia». Ma riba-
disce le linee fondamentali della politica economica del
governo. Ribadisce inoltre che la rideterminazione del tas-
so di inflazione ‘97 al 2,5% non rimette in discussione gli in-
crementi salariali. Oggi l’intervento di Walter Veltroni.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

PIERO DI SIENA

Il ministro Treu alla Camera:
«A luglio le misure per il lavoro»

Il governo ritienedi poter presentare entro la finedi luglioun
pacchettodimisureper il lavoroe l’occupazione. Si tratta di
indicazioni ancora da verificare che dovrannno scaturire ingran
partedal confronto con leparti sociali. Loha ribadito il ministro
del Lavoro, Tiziano Treu, nel corsodella audizionealla
commissioneLavorodellaCamera. Treuha ricordato che sono
quattro i «tavoli» ai quali il governo siederà con imprenditori e
sindacati e riguardano la formazionee la ricerca, le infrastrutture,
ilmercatodel lavoroe i patti territoriali. Per ilministro la prima
necessità èquella di investire nelle risorseumane: scuola e
formazioneprofessionale innanzi tutto, con l’obiettivodi contere
efficacemente la disoccupazionegiovanile. Sulla riduzionedel
costodel lavoro, Treuhaallo studio con ilministrodelle Finanze,
una riduzione, intornoal 5%,del contributo sanitario. Per la
riduzionedell’orariodi lavoroper ilministro si possono
«scoraggiare»gli orari lunghi o «favorire gli orari flessibili ed il
part time».Quantoalla flessibilità per Treu va «aumentata»ma
contemporaneamente «governata». Agevolazioni fiscali e
«controlli rigorosi» sono stati ribaditi ancheper il cosidetto «no
profit». Treuha ricordato cheè statopresentato al Senatounddl
sul decentramentodelmercatodel lavoro che contiene aperture
«controllate» ai privati e ha anunciato che il governopresenterà
undisegnodi legge sul contributoprevidenziale del 10%che
conterrànovità per chi hagiàun lavoroounacassa autonoma.
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«Flessibilità
salariale per
rilanciare il Sud»

LA LETTERA. Il ministro del Tesoro alla Cgil

Ciampi: impegno forte
su prezzi e occupazioneRicorsoalla «flessibilità normativa e

salariale»per il rilanciodegli
investimenti nelMezzogiornocon
l’invito allaCgil «adun forte
cambiamentodi rotta» sulla
questione; auspicio che il governo
apporti «aggiustamenti» allamanovra
economica «puntandoalla sanità, alla
previdenzaedal pubblico impiego»;
nuovoaccorato invito alGovernatore
dellaBancad’Italia a ridurre il tassodi
sconto «perchè l’attesapuòcostare
molto cara alle nostre impresee
portarci fuori dalla competitività».
Sono stati questi i punti salienti
dell’interventodel presidentedella
Confindustria,Giorgio Fossa,
all’assembleaannuale
dell’Assindustria diBari. «Nessun
conflitto conCofferati» sulla
flessibilità, ha aggiunto Fossa, cheha
chiesto «un forte cambiamentodi
rotta al leader dellaCgil per favorire la
nascita di nuove impresenel
Mezzogiorno». Senonc’è l’accordo
Fossa si siederà al tavolo con gli altri
sindacati, anche se sa che Cisl eUil
non fannoaccordi senza laCgil.

Ecco il testo della lettera in-
viata ieri dal ministro del Te-
soro e del Bilancio Carlo
Azeglio Ciampi alla presi-
denza del Congresso della
Cgil.

Caro Presidente,
desidero rivolgere per suo trami-

te un saluto ed un augurio ai dele-
gati del Congresso della Cgil che
rappresenta una parte così signifi-
cativa del mondo del lavoro italia-
no. È ormai parte di un comune
convincimento il riconoscimento
del ruolo determinante che i lavo-
ratori hanno avuto nel promuove-
re quella nuova costituzione eco-
nomica che ha nel protocollo d’in-
tesa del 23 luglio 1993 il suo perno
fondamentale. Se l’Italia è oggi in
condizione di vedere l’uscita da un
lungo tunnel di incertezza in cam-
po economico e sociale lo si deve

in parte rilevante al grande senso
di responsabilità nazionale con il
quale i lavoratori e le loro organiz-
zazioni rappresentative hanno
onorato gli impegni assunti in que-
sta sede.

Il ricordo del lavoro, della pas-
sione, dell’impegno di tutti attorno
a quel tavolo, nel luglio ‘93, è ben
presente in me. Oggi, quale mini-
stro del Tesoro e del Bilancio sono
ben consapevole dell’esigenza di
proseguire sulla strada tracciata in
quel protocollo, al fine di favorire
la crescita e l’occupazione, di rea-
lizzare una crescente equità nella
distribuzione del reddito, attraver-
so l’abbattimento dell’inflazione.

È una siffatta politica, segno di
coesione profonda della società
civile, che consente a un tempo di
stimolare lo sviluppo, allargando
la base produttiva e migliorando la
competitività del sistema delle im-

prese; di garantire la difesa del po-
tere d’acquisto dei salari e dei trat-
tamenti pensionistici; di permette-
re la riduzione dell’alto costo del
denaro, in termini reali, che costi-
tuisce gravoso onere finanziario
per lo Stato e freno agli investi-
menti. Tre sono le direttrici lungo
le quali il governo ha iniziato ad
operare o intende muoversi nei
prossimi giorni nel quadro di quel-
l’intesa e al fine di darle attuazione
piena.

In primo luogo la politica tariffa-
ria che deve rispondere a una du-
plice esigenza: quella di contribui-
re alla formazione di un sistema
che anche nel settore dell’eroga-
zione dei servizi non faccia pagare
agli utenti i costi dell’inefficienza;
e quella di stroncare ogni possibile
ripresa dei processi inflattivi.

La delibera Cipe con la quale
nei giorni scorsi si è regolata la vi-

cenda delle tariffe per le autostra-
de, l’acqua, le fognature indica
con chiarezza la direzione lungo
la quale il governo intende muo-
versi.

In secondo luogo c’è il proble-
ma del monitoraggio più generale
dei prezzi, che il governo intende
rilanciare con forza con l’istituzio-
ne di un apposito comitato presso
il ministero del Bilancio che verrà
costituito nella riunione del Cipe
prevista entro il 15 luglio. L’attività
di monitoraggio ha lo scopo di far
emergere eventuali distorsioni nei
meccanismi di formazione dei
prezzi, comportamenti anomali e
di contribuire così alla moderazio-
ne dei prezzi.

Il terzo, più importante, versante
dell’impegno del governo è quello
legato all’occupazione. È proprio
in questi giorni nell’agenda del go-
verno e del ministero del Bilancio

in particolare sia la ripartizione di
risorse aggiuntive destinate alle
aree depresse, sia la riprogramma-
zione di ingenti risorse comunita-
rie la cui utilizzazione rischia di es-
sere impedita da intralci e ritardi.

È in corso una verifica con tutte
le amministrazioni interessate,
centrali e periferiche, delle effettive
possibilità di spesa al fine di avan-
zare proposte di utilizzazione che,
per la loro qualità, siano le più
idonee a creare concretamente
sviluppo ed occupazione.

Sono certo, anche per le passa-
te esperienze, che non mancherà
a questo impegno del governo il
decisivo apporto dei lavoratori e
della vostra organizzazione.

Con questo spirito e con la pro-
spettiva di intensificare il dialogo
tra governo e parti sociali vi rinno-
vo l’augurio di buon lavoro.

[Carlo Azeglio Ciampi]


